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La stazione di ricerca del CNR (ISAC) fa parte della rete delle stazioni globali del GAW-WMO. E’ localizzata sulla sommita del Monte Cimone (2165 m s.l.m.), la vetta
piu elevata della parte nord degli Appennini, ed e la sola stazione di montagna per |a ricerca in campo atmosferico a sud delle Alpi e della valle del Po. In essa
vengono monitorati in continuo dal 2003 i gas regolati dai protocollo di Montreal e Kyoto (CH4, N20O, SF6, composti alogenati e metilalidi) e dal 2010 i composti
organici volatili non metanici.

STIMA DELLE EMISSIONI
E’ basata su serie temporali di misure in continuo campionate da una rete di monitoraggio e dall’applicazione di modelli di dispersione e algoritmi di inversione.

E’ finalizzata a:
» Quantificare le emissioni per validare gli inventari prodotti con metodo bottom up
» Verificare I'attuazione dei protocolli internazionali
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COMPOSTI ORGANICI VOLATILI NON METANICI
Allo scopo di investigare i processi di trasporto e di reazione chimica che si verificano a differenti scale spaziali sono stati impiegati differenti approcci.
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